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REALIZZAZIONE  DI  EUROPA  GENTI  -  GIORNATE  DELLE
GENTI  E DELLE  REGIONI  D'EUROPA.

Art.  1  - Finali tà  
 1.  La  Regione  del  Veneto,  nel  quadro  delle  iniziative  volte  a
valorizzare  i  rappor ti  umani  e  a  rafforzar e  lo  intersca m bio  di
esperienze  nei  campi  dell'a r t e ,  delle  scienze,  della  cultura ,  delle
tradizioni  locali  e  dell'economia ,  indice  "Europa  Genti  -  Giornat e
delle  Genti  e  delle  Regioni  d'Europa"  per  richiama r e  tut te  le  realtà
regionali  del  vecchio  continen t e  -  nello  spirito  dell'at to  finale  di
Helsinki  e  nelle  conclusioni  della  Conferenza  per  la  sicurezza  e  la
cooperazione  europea ,  dei  quali  la  manifes tazione  intende  essere
testimonianza  - a  una  ricognizione  dei  valori  comuni  di  civiltà  e  alla
incentivazione  delle  condizioni  di  dialogo  al  fine  di  rafforzare  la
comprensione  reciproca  e  la  volontà  di  pace  e  di  progre sso .

Art.  2  - Partec ip a z i o n e  e  organi
 1.  La  manifes tazione  ha  cadenza  biennale,  a  par ti r e  dal  1989  e  viene
definita  d'intesa  con  il  Ministero  degli  affari  este ri ,  secondo  gli
orienta m e n t i  e  le  idee  principali  concorda t i  di  volta  in  volta  con  le
rappres e n t a nz e  diplomatiche  in  Italia  dei  Paesi  d'Europa  aderen t i  e
con  le  istituzioni  scientifiche,  culturali  ed  economiche  italiane  ed
este re  che  vi par tecipano.  
2.  Alla  realizzazione  di  "Europa  Genti"  sono  prepos t i:  
 a)  il Comitato  d'iniziativa;  
 b)  il Comita to  esecutivo;  
 c)  il Segre t a r i a to;  
 d)  la  Conferenza  consultiva.

Art.  3  - Comp o s i z i o n e  e  compit i  del  Comitat o  d'inizia t iva
 1.  Il  Comita to  d'iniziativa  è  composto  dal  Presiden te  della  Regione,
che  lo  presiede ,  e  da  venti  membri  elet ti  dal  Consiglio  regionale
anche  al  di  fuori  del  proprio  seno,  su  propost a  della  Giunta  regionale.
I  criteri  che  debbono  indirizzare  la  scelta  sono  quelli  del  meri to  e
delle  qualità  culturali.  
 2.  I  membri  del  Comitato  d'iniziativa  hanno  un  manda to
quadrienn ale ,  pari  alla  realizzazione  di  due  edizioni  della
manifes t azione.  
 3.  Il Comita to  d'iniziativa  ha  il compito  di:
 a)  promuovere  la  manifes t azione  e  formulare  gli  indirizzi  genera li;  
 b)  nominare  i membri  del  Comita to  esecu tivo,  secondo  i criteri  posti
dall'ar t icolo  4  comma  1;  
 c)  esprimer e  un  pare r e  obbligato rio  sul  progra m m a  predispos to  dal
Segre t a r i a to,  prima  dell'app rovazione  da  parte  del  Comita to
esecutivo;  
 d)  esamina r e  la  relazione  finale  di  ciascuna  edizione  di  "Europa
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Genti",  reda t t a  dal  Comita to  regionale  che  la  approva.  
 4.  Il  pare r e  obbligato rio  sul  progra m m a,  di  cui  al  comma  3  - lettera
c),  deve  esser e  espresso  entro  due  mesi  dal  ricevimento  del
progra m m a  stesso  da  parte  del  Segre t a r ia to .  5.  Il  Comita to
d'iniziativa  ha  sede  presso  il  Consiglio  regionale  e  stabilisce  al  suo
interno  i criteri  e  le  modalità  della  propria  attività,  avvalendosi  delle
stru t tu r e  del  Consiglio  stesso.
 6.  Il  Presiden te  del  Comita to  d'iniziativa  può  nominare  fino  a  due
vicepre siden t i  scelti  tra  i membri  del  Comita to  stesso.

Art.  4  - Comp o s i z i o n e  e  compit i  del  Comitat o  ese c u t iv o
 1.  Il  Comita to  esecu tivo  è  composto  dal  Presiden t e  della  Regione,
che  lo  presiede ,  e  da  cinque  membri  elet ti  dal  Comita to  d'iniziativa,
su  propost a  della  Giunta  regionale,  fra  i  componen t i  dello  stesso
Comita to  d'iniziativa.  
 2.  Il Comita to  esecu tivo  ha  il compito  di:  
 a)  approvare  il  progra m m a  della  manifes tazione,  preventivam e n t e
sottopos to  al  Comita to  d'iniziativa  per  un  pare r e  obbliga to r io;  
 b)  adot ta r e  il preventivo  finanziario,  predispos to  dal  Segre t a r ia to;
 c)  assicura r e  lo  sviluppo  e  l'aggiorna m e n to  delle  iniziative  in  corso,
e  approvare  le  varianti  al  progra m m a  che  si  rendess e ro  necess a r i e;  
 d)  fornire  al  Segre t a r i a to  diret t ive  e  criteri  di  indirizzo  genera le
anche  in  meri to  all'avvaler si  di  istituti,  di  enti  e  organismi  pubblici  e
privati  specializzati  nei  vari  settori;  
 e)  esprimer e  valutazioni  e  pare r i  sulle  propos te  del  Segre t a r i a to
riguard a n t i  l'avvaler si  di  esper t i  e  specialisti  da  assume r e  a  regime
di  contra t to  privatis tico  a  tempo  dete rmina to ,  nonchè  di  personale  e
att rezza tu r e  tecniche  e  informat iche  della  Regione;  
 f)  verificare  la  conformità  del  consun tivo,  predispos to  dal
Segre t a r i a to,  rispe t to  al  preven tivo  adotta to;  
 g)  decidere  le  iniziative  speciali  che  potranno  essere  realizzate  sotto
l'egida  di  "Europa  Genti";  
 h)  redigere  una  relazione  finale  da  trasme t t e r e  al  Comitato
d'iniziativa.  
 3.  Gli  atti  di  cui  ai  punti  b)  e  f)  del  comma  2,  sono  sottopos ti  alla
Giunta  regionale  per  l'approvazione.  
 4.  Il  Comita to  esecu tivo  coordina  l'azione  degli  organismi  italiani  e
internazionali  che  partecipano  diret t a m e n t e  o  indire t t a m e n t e
all'iniziativa  di  "Europa  Genti".  
 5.  L'approvazione  del  progra m m a  di  cui  al  comma  2  letter a  a),  deve
avvenire  ent ro  due  mesi  dalla  formulazione  del  pare re  del  Comitato
d'iniziativa,  di  cui  all'ar ticolo  3;  e  comunque  entro  quat t ro  mesi  dalla
predisposizione  del  progra m m a  da  parte  del  Segre t a r ia to ,  ai  sensi
dello  articolo  5  -  comma  2,  letter a  a).  Nel  caso  di  manca ta
approvazione  nei  termini  fissati,  il  Presiden te  della  Regione  può
autorizzare  diret t a m e n t e  l'adozione  provvisoria  del  progra m m a.  
 6.  Il  Comita to  esecu tivo  valuta  i  risulta t i  delle  edizioni  biennali  di
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"Europa  Genti",  ed  entro  tre  mesi  dalla  loro  conclusione  stende  la
relazione  finale  di  cui  al  comma  2  - lette ra  h).  
 7.  Il  Presiden te  del  Comita to  esecu tivo  può  delega re  funzioni  di
rappres e n t a nz a  e  indirizzo  a  singoli  componen t i .

Art.  5  - Comp o s i z i o n e  e  compit i  del  Segr e t ar i a t o
 1.  Il  Segre t a r ia to  è  formato  da  sette  compone n ti  nomina ti  dalla
Giunta  regionale,  tenuto  conto  che  l'incarico  dev'esse r e  conferi to  a
persone  che,  per  lo  svolgimento  ad  alto  livello  direzionale  di  attività,
incarichi  o  funzioni  professionali  o  scientifiche  abbiano  esperienza  e
capacità  di  organizzazione  e  di  direzione,  nonchè  adegua t a
prepa razione:  
 a)  segre t a r io  genera le ,  che  presiede  il  Segre t a r i a to  e  coordina
l'esecuzione  delle  attività;  
 b)  dire t to re  della  manifes tazione  che  coadiuva  il  Comita to  esecu tivo
precipua m e n t e  nell'opera  di  coordinam e n to  fra  organismi  italiani  e
internazionali,  di  cui  al  comma  4  dell'a r ticolo  4;  
 c)  un  respons a bile  del  settore  finanzia rio  scelto  tra  i dipenden t i  della
Regione  esper t i  in  mate ria  di  contabilità  e  bilancio;  
 d)  due  esper t i  rispet t ivame n t e  nei  settori  dell'orga nizzazione  e  delle
comunicazioni;  
 e)  due  componen t i  in  rappre s e n t a nz a  degli  organismi  culturali  e
degli  enti  locali  che,  di  volta  in  volta,  collaborano  alla  realizzazione
della  manifes tazione.  
 2.  Il Segre t a r i a to  ha  il compito  di:  
 a)  predispor r e ,  sulla  base  degli  indirizzi  genera li  formulati  dal
Comita to  di  iniziativa,  il  progra m m a  della  manifes t azione  biennale
almeno  sedici  mesi  prima  di  ciascuna  edizione;  il  progra m m a  va
sottopos to  al  Comita to  di  iniziativa  per  il  relativo  pare r e  e  al
Comita to  esecutivo  per  la  definitiva  approvazione;  
 b)  predispor r e ,  negli  stessi  termini  di  cui  alla  letter a  a),il  preven tivo
finanzia rio  da  sottopor r e  al  Comita to  esecutivo;  
 c)  cura re  la  realizzazione  del  progra m m a,  adot tando  ogni
provvedimen to  amminis t ra t ivo  e  finanzia rio;  
 d)  dare  attuazione  a  tutti  i provvedime n ti  amminis t ra t ivi  e  finanziari;
 e)  predispor r e  il  rendiconto  consun tivo  da  sottopor r e  al  Comita to
esecutivo.  
 3.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2  - lette ra  c),  il Segre t a r ia to,  tenuto
conto  dei  crite ri  di  indirizzo  e  dei  pare ri  del  Comita to  esecutivo  di  cui
all'ar t icolo  4,  comma2  - lette re  d)  ed  e),  può  avvalersi:  
 a)  di  pres tazioni  e  collaborazioni  di  istituti,  di  enti  e  organismi
pubblici  e  privati  specializzati  nei  vari  set tori,  nonchè  di  esper t i  e
specialisti  assun ti  a  regime  di  contra t to  privatistico  a  tempo
determina to ,  in  base  ai  criteri  previsti  dall'ar t icolo  3  della  legge
regionale3  agosto  1978,  n.  40;  
 b)  di  pres tazioni  di  personale  della  Regione  nonchè  delle  relative
att rezza tu r e  tecniche  e  informat iche  previa  approvazione  della
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Giunta  regionale.
 4.  Le  risorse  finanzia rie  per  la  realizzazione  della  manifes tazione
vengono  assegna t e  al  Segre t a r ia to ,  secondo  quanto  disposto  dagli
articoli  8  e  9.

Art.  6  - La  Confer e n z a  con s u l t iva
 1.  La  manifes tazione  si  articola,  ai  sensi  dell'a r t icolo2,  secondo  i
progra m mi  definiti  con  il  Ministe ro  per  gli  affari  este ri  e  gli
orienta m e n t i  concorda t i  con  le  rappre s e n t a nz e  diplomatiche  dei
Paesi  d'Europa  interes s a t i ,  che  formano  un  organismo  di
consultazione  perman e n t e  con  sede  presso  l'ufficio  di
rappres e n t a nz a  della  Regione  del  Veneto  in  Roma.  
 2.  La  Conferenza  è  presiedu t a  dal  Presiden te  della  Regione  Veneto,
nella  sua  qualità  di  Presiden te  del  Comita to  d'iniziativa:  ne  fa  par te
un  componen t e  del  Comita to  esecutivo,  oltre  al  Presiden te .  Il
dire t to re  della  manifes tazione,  membro  del  Segre t a r i a to ,  funge  da
segre t a r io.  
 3.  La  Conferenza  esprime  orienta m e n t i ,  raccoma nd azioni  e
suggerime n t i  in  ordine  al  progra m m a  delle  edizioni  biennali  di
"Europa  Genti".

Art.  7  - Le  inde n n i t à  
 1.  Ai membri  del  Comita to  d'iniziativa  e  del  Comita to  esecutivo,  per
la  par tecipazione  alle  sedute  dei  rispet tivi  organi,  spet ta  un'indenni t à
giornalier a  di  presenza  di  lire  112.500  lorde  oltre  al  rimborso  delle
spese  di  traspor to .  
 2.  Ai membri  del  Segre t a r i a to  non  dipenden t i  della  Regione  spet ta
un  compenso  fisso  forfet t a r io  stabilito  in  ragione  degli  incarichi
assunti  nel  Segre t a r i a to,  dete rmina to  dal  Comita to  esecutivo  sui
fondi  regionali  previsti  per  "Europa  Genti",  su  propos t a  del
Presiden t e  dello  stesso  Comita to  esecutivo,  in  base  ai  criteri  previsti
dallo  articolo  3  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40.  
 3.  Al  personale  dipende n t e  della  Regione  incarica to  di  svolgere
funzioni  per  la  realizzazione  della  manifes tazione  è  dovuto  il
compenso  per  il  lavoro  straordina rio  effet tivam en t e  svolto  in
eccedenz a  ai  limiti  di  cui  all'ar t icolo35  della  legge  regionale  3  luglio
1984,  n.  30  e  successive  modificazioni  e  in  deroga  all'ar t icolo  9  della
legge  regionale  19  novembr e  1974,  n.  57.

Art.  8  - Apertura  di  credi to
 1.  Ai  fini  della  gestione  delle  attività  connesse  alla  realizzazione  di
"Europa  Genti  - Giornat e  delle  Genti  e  delle  Regioni  d'Europa"  e  del
funzionam e n to  degli  organi  prepos t i ,  vengono  messe  a  disposizione
annualme n t e  del  Segre t a r i a to,  a  mezzo  di  apposi ta  aper tu r a  di
credito  al  segre t a r io  genera le ,  le  somme  di  cui  all'ar t icolo  10,con
l'obbligo  di  predispor r e  il  rendiconto  consun tivo  da  inoltra r e  al
Comita to  esecutivo  per  la  successiva  approvazione  da  parte  della
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Giunta  regionale.

Art.  9  - Le  risors e  finanziari e
 1.  Il  finanziame n to  di  "Europa  Genti"  viene  assicura to  con  i proventi
della  manifes t azione  e  delle  sponsorizzazioni,  nonchè  con  i
finanziame n t i  e  i contribu ti  dello  Stato  e  degli  enti  pubblici  e  privati,
italiani  e/  o  stranie r i ,  che  sono  coinvolti  nella  manifes tazione  e  nelle
iniziative  a  essa  collegat e .  
 2.  Il  finanziam en to  della  Regione  del  Veneto  è  assicura to  di  anno  in
anno  con  la  legge  di  bilancio  in  base  al  preven tivo  finanzia rio
approva to  dalla  Giunta  regionale.

Art.  10  - Norma  finanziar ia
 1.  All'onere  di  lire  600.000.000,  derivante  dalla  applicazione  della
presen t e  legge,  nell'anno  1988  si  provvede  median te  prelevam e n to
di  pari  importo  dal  capitolo  nº  80210  "Fondo  globale  per  le  spese
corren t i"  (par ti ta  n.  13)  del  bilancio  di  previsione  per  l'anno
finanzia rio  1987  e,  ai  sensi  dell'a r t icolo  19,  quinto  comma  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  modifica ta  dalla  legge  regionale7
set tem b r e  1982,  n.  43,  contempor a n e a  istituzione  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  1988  del  cap.  n.  70002
denomina to  "Spese  per  la  realizzazione  della  iniziativa  Europa  Genti
- Giornat e  delle  Genti  e  Regioni  d'Europa"  con  lo  stanziame n to  di  lire
600.000.000  per  compete nza  e  per  cassa.  
 2.  Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  median te  le  leggi  regionali
di  cui  all'ar t icolo  32/  bis  della  vigente  legge  di  contabilità  regionale.

Art.  11  - Abrogaz i o n e  di  prec e d e n t i  norm e
 1.  E'  abroga t a  la  legge  regionale  23  gennaio  1986,  n.  3.

Art  12  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a
 1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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